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PresentazionePresentazione

Quest’anno Etrurianatura esce, rispetto al
consueto, con più di due mesi di ritardo e con un
differente sviluppo delle sue rubriche. La pagina
dell’Accademia e Schede naturalistiche, rispetti-
vamente con ben 4 articoli e con oltre 20 pagine,
hanno infatti assunto un ruolo privilegiato a
detrimento del numero di Contributi ed a totale
sacrificio di Etruri@natura. Ciò è stato fatto di
proposito, con l’obiettivo di avvicinare maggior-
mente ed adattare la rivista a due eventi di ampia
portata scientifico-culturale che si svolgeranno a
Siena alla fine dell’estate: il Simposio della
Società Paleontologica Italiana “Giornate di
Paleontologia - VIII Edizione” e, nell’ambito del
medesimo, la celebrazione del secondo centena-
rio della morte di Ambrogio Bardo Maria Solda-
ni (1736-1808), padre fondatore della Micropa-
leontologia. Com’è sembrato ovvio e naturale, la
presentazione e la discussione dei lavori del Sim-
posio avverranno dal 9 all’11 settembre nella
sede dell’Accademia dei Fisiocritici, di cui Sol-
dani fu per molti anni Segretario. Il quarto gior-
no del Simposio sarà invece dedicato ad un’e-
scursione all’Isola di Pianosa – della quale Luca
Maria Foresi, Mauro Aldinucci, Fabio Sandrelli
e Gianluca Cornamusini hanno preparato per
Schede naturalistiche una dettagliata guida geo-
paleontologica – o, per i più interessati alla

Paleontologia dei vertebrati, ad un workshop sui
Primati fossili europei che si terrà a Grosseto nel
Museo di Storia Naturale della Maremma. Il
workshop, fra le altre cose, celebrerà il cinquan-
tenario della scoperta di “Sandrone”, cioè il
primo scheletro fossile completo della scimmia
miocenica Oreopithecus bambolii (identificato
dal compianto paleontologo svizzero Johannes
Hürzeler e conservato nel Museo di Paleontolo-
gia di Firenze), e si concluderà il giorno seguen-
te con un’escursione all’ex miniera lignitifera di
Baccinello nei pressi di Scansano (GR), ove la
suddetta scoperta ebbe appunto luogo. 

La pagina dell’Accademia è interamente dedi-
cata a Soldani. Dopo un breve disegno biografi-
co del religioso e naturalista casentinese (Rober-
to Fondi e Mario Tanga), essa offre un tentativo
di inquadramento critico della sua figura nel
contesto scientifico del suo tempo (Mario De
Gregorio), cui fanno seguito un excursus sulla
genesi e lo sviluppo della disciplina da lui mag-
giormente approfondita, cioè la Micropaleonto-
logia (Roberto Fondi, Ruggero Matteucci e
Roberto Mazzei), ed una nota chiarificatrice sul-
l’interesse da lui dimostrato per le vicende sismi-
che del territorio senese (Viviana Castelli). 

I Contributi propongono: alcune riflessioni
circa la possibilità che le attività umane giunga-
no veramente ad alterare in maniera drammatica
gli equilibri biologici (Enzo Tiezzi e Nadia Mar-
chettini); una serie di osservazioni sullo splendi-
do e coloratissimo Gruccione che ne attestano
l’insediamento anche nella media Val d’Elsa
(Marco Lebboroni, Duccio Migliorini e Filippo
Bacci); un affascinante resoconto di quanto fino-
ra è emerso dallo studio delle meteoriti e delle
microtektiti raccolte in Antartide (Luigi Folco);
un riesame critico della storia paleontologica
degli Equidi, dal quale emerge una visione del
processo evolutivo notevolmente diversa da quel-
la percepita dal vasto pubblico (Roberto Fondi);
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e, infine, uno studio nel quale potrà trovarsi tutto
quanto si desidera conoscere sulla “pietra da
torre”, che tanta parte ha avuto nell’edilizia
senese riguardante sia le fortificazioni che gli
edifici romanici (Anna Gandin, Giovanni Gua-
sparri, Sonia Mugnaini e Giuseppe Sabatini).

A parte l’interesse implicito in quanto finora
abbiamo elencato, il nuovo numero di Etruria-
natura procurerà grandi soddisfazioni soprattutto
agli appassionati di cavalli. Questi, infatti, oltre
al già menzionato articolo sulla storia naturale
degli Equidi, potranno trovare ne Il punto della
situazione un dossier completo su quello che
Maria Gabriella Ascenzi, Mariano Molinari e
Piergianni Rivolta ritengono di poter considerare
come il più autentico “messaggero della Marem-
ma” in Italia e nel resto del mondo: il Cavallo
maremmano – forte, docile e generoso compagno
di lavoro dei butteri ed unico vero “cavallo da
sella italiano”.

Con Orizzonti torniamo nel mondo delle
meteoriti e dei minerali, ricevendo da Vanni
Moggi Cecchi un allettante invito a recarsi a
Prato per visitarvi il suggestivo Museo di Scienze
Planetarie, dove fra l’altro sono conservati la più
grande meteorite esistente in Italia, quella caduta
a Nantan nel Guangxi cinese, ed un esemplare di
brasilianite considerato da molti esperti come il
più bello del mondo.

La rubrica Io, il lettore riporta la relazione di
un’insegnante scolastica (Roberta Camarri) nella
quale viene sottolineato quanto sia importante

per gli alunni un costante “dialogo” con l’am-
biente naturale quale inesauribile fonte di stimoli
per il potenziamento delle facoltà senso-percetti-
ve, linguistiche e creative; dopodichè ci conduce
(con la guida di Francesca Borghini, Andrea
Colacevich, Luigi La Delia e Paolo Bausani) in
una nuova immersione didattico-ricreativa presso
Porto S. Stefano, nella minuscola insenatura di
Cala Piccola o Cala dei Piatti, per esplorarvi lo
“scoglio del corallo” con la straordinaria biodi-
versità che lo circonda.

Giungiamo così, e chiudiamo con essa, a La
parola all’immagine, dove stavolta sono di
scena le foglie. Vive o morte, incastonate nel
ghiaccio o pressate fra loro nel terreno a for-
mare tappeti multicolori, queste appiattite e
fondamentali protagoniste della biosfera dalle
forme e margini svariatissimi, vere e proprie
centrali energetiche e straordinari laboratori
chimici dotati di condutture-nervature, rac-
chiudono in sé come una forza silente e primor-
diale che colpisce nel profondo dell’animo
(Goethe sapeva benissimo tutto questo, quando
ricercava la Ur-Pflanze) e che perciò si presta
egregiamente a sublimarsi in arte. Siccome,
però, soltanto la sensibilità ed il talento degli
artisti sono in grado di attuare una tale subli-
mazione, spetta ai lettori giudicare se anche
stavolta gli amici de “Il Graffio” siano riusciti
o meno nei loro intenti. Secondo noi, sì.

Il Comitato editoriale

6


